
NOTA INFORMATIVA
“AZIENDA USL TOSCANA SUD EST”

NI.AUSL SE

Pag.1 di 23
Data: 18/03/2021

Nota informativa
Informazione alle ditte appaltatrici e ai lavoratori autonomi: misure di prevenzione e

protezione generali
(ex art. 26, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 81/2008)



NOTA INFORMATIVA
“AZIENDA USL TOSCANA SUD EST”

NI.AUSL SE

Pag.2 di 23
Data: 18/03/2021

Sommario

1 Organizzazione dell’Azienda USL Toscana sud est..................................................................................3

1.1 Generalità................................................................................................................................3

1.2 Organizzazione territoriale.......................................................................................................3

1.3 Principali funzioni in materia di prevenzione dei rischi sui luoghi di lavoro dell’Azienda USL

Toscana sud est........................................................................................................................3

2 Informazione alle ditte appaltatrici ed ai lavoratori autonomi...................................................................3

2.1 Disposizioni generali...............................................................................................................3

2.2 Possibili rischi presenti negli ambienti di lavoro dove saranno svolte le attività oggetto 

dell’appalto..............................................................................................................................4

2.3 Disposizioni specifiche per i possibili rischi presenti...............................................................5

2.3.A Luoghi di lavoro e attrezzature.........................................................................................5

2.3.B Impianti e apparecchiature elettriche..............................................................................10

2.3.C Aggressioni da persone...................................................................................................10

2.3.D Agenti chimici................................................................................................................11

2.3.E Agenti biologici..............................................................................................................14

2.3.F Agenti fisici....................................................................................................................15

2.3.G Agenti cancerogeni e mutageni.......................................................................................17

2.3.H Amianto..........................................................................................................................19

2.3.I Incendio..........................................................................................................................20

3 Procedure di emergenza..........................................................................................................................21

3.1 Emergenze sanitarie...............................................................................................................21

3.2 Emergenze non sanitarie........................................................................................................21



NOTA INFORMATIVA
“AZIENDA USL TOSCANA SUD EST”

NI.AUSL SE

Pag.3 di 23
Data: 18/03/2021

1 Organizzazione dell’Azienda USL Toscana sud est

1.1 Generalità

Ragione sociale Azienda Unità Sanitaria Locale Toscana sud est

Sede legale Via Curtatone 54, 52100 Arezzo

Codice fiscale 02236310518

Attività svolte Erogazione di servizi sanitari e di assistenza sociale (sezione Q ATECO 2007)

1.2 Organizzazione territoriale

L’Azienda Usl  Toscana sud est  (USL SE) ha una Direzione aziendale  che ha sede legale  presso il  Centro
direzionale di Arezzo. Territorialmente, comprende le tre province di Siena, Arezzo e Grosseto ed è suddivisa in
tredici zone ciascuna delle quali ha un responsabile ed una sede amministrativa.

1.3 Principali  funzioni in materia di prevenzione dei  rischi sui luoghi di  lavoro dell’Azienda USL
Toscana sud est

Datore di lavoro Direttore Generale: Antonio D’Urso

Responsabile SPP  Ing. Luciano Di Prima

Coordinatori 
Provinciali SPP

Sede operativa di Siena: Simone Gepponi
Sede operativa di Arezzo: Marco Cacioli
Sede operativa di Grosseto: Tarquinio Prisco

Medici competenti e 
Medici autorizzati

Sede operativa di Siena: Senio Giglioli
Sede operativa di Arezzo: Luca Vannuccini 
Sede operativa di Grosseto: Riccardo Bassi (Cooordinatore)

2 Informazione alle ditte appaltatrici ed ai lavoratori autonomi

A sensi dell’art. 26, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 81/2008, sono fornite, all’appaltatore, dettagliate informazioni
sui  rischi  specifici esistenti  negli  ambienti  in cui è destinato ad operare, e sulle misure di prevenzione e di
emergenza adottate dall’USL SE in relazione alla propria attività.
Tale documento, integrato coi documenti di valutazione dei rischi delle diverse sedi dell’USL SE, costituisce uno
degli strumenti finalizzati alla riduzione delle possibili cause d’infortunio in occasione di lavori svolti da ditte
appaltatrici o lavoratori autonomi, presso i luoghi di lavoro dell’appaltatore. Esso non è sostitutivo del documento
unico di valutazione dei rischi interferenti (DUVRI) redatto, nei casi richiesti dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, per
eliminare o, quando ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze, come dettato dall’art. 26,
comma 3, del medesimo decreto, né delle altre azioni finalizzate alla cooperazione e al coordinamento, previste dal
comma  2  dell’articolo  citato  (verbali  di  riunioni  e  comunicazioni  per  specifiche  problematiche  di  sicurezza
intervenute durante l’attività).
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2.1 Disposizioni generali

Il contenuto di questa nota informativa deve essere portato a conoscenza di tutti i lavoratori che operano
all’interno della struttura oggetto del contratto.

La ditta appaltatrice segnala all’Azienda USL Toscana Sud Est:

► tutti gli eventuali infortuni occorsi al proprio personale, a prescindere dalla prognosi, al Servizio di
Prevenzione e Protezione della sede operativa interessata;

► il  verificarsi  di  guasti  o  malfunzionamenti  all’interno  dell’edificio  oggetto  dell’appalto,  di  cui
venga  a  conoscenza  il  proprio  personale,  ancorché  non  strettamente  pertinenti  con  il  servizio
svolto;

► qualsiasi difficoltà in ordine all’accesso alle strutture aziendali coi propri mezzi.

Il personale della ditta appaltatrice ha l’obbligo di avvertire preventivamente il Responsabile della Struttura prima
dell’inizio dei lavori, al fine di coordinare gli interventi in maniera sicura. Inoltre, lo stesso personale deve rispettare
le seguenti disposizioni, per poter accedere ed operare negli edifici ed aree di pertinenza dell’USL SE:

► attuare tutte le misure di prevenzione e protezione previste;
► esporre la tessera di riconoscimento;
► indossare gli indumenti di lavoro e gli eventuali dispositivi di protezione individuale;
► rispettare il divieto di fumare, di mangiare e di bere negli ambienti di lavoro;
► non entrare in zone interdette al pubblico, diverse da quelle interessate ai lavori,  senza precisa

autorizzazione del committente;
► non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario concordato col committente;
► non compiere,  d’iniziativa, manovre od operazioni che non siano di  propria competenza e che

possano, quindi, compromettere la propria e l’altrui sicurezza;
► non ingombrare i percorsi di esodo e le uscite di emergenza, con materiali e attrezzature;
► introdurre materiali o attrezzature pericolose (ad esempio, bombole di gas infiammabili, sostanze

chimiche, ecc.) solo previa autorizzazione del committente;
► non lasciare incustoditi materiali e attrezzature che possono costituire fonte potenziale di pericolo,

in luoghi di transito e di lavoro;
► non effettuare  allacciamenti  e distacchi  dalle reti  di  collegamento elettrico,  vapore,  gas,  aria e

acqua, senza autorizzazione del committente.
► lasciare  le  zone interessate  dai  lavori  sgombre  da macchinari,  rifiuti  (ad esempio,  materiali  di

risulta e rottami,  smaltiti  a  carico dell’appaltatore stesso,  nel  rispetto della normativa),  fosse o
avvallamenti pericolosi, ecc..

2.2 Possibili  rischi  presenti  negli  ambienti  di  lavoro  dove  saranno  svolte  le  attività  oggetto
dell’appalto

I possibili rischi presenti negli ambienti di lavoro dell’USL SE, interessati nell’appalto, sono contrassegnati
con una “x”, tra quelli presenti nella tabella sottostante. Essi possono essere correlati a specifiche situazioni
lavorative e all’impiego di attrezzature o impianti, oppure, più specificamente, connessi all’esposizione e
all’uso di agenti, sostanze o preparati pericolosi.
L’appalto prevede lo svolgimento dell’attività in alcuni reparti o servizi dell’USL SE; pertanto, non
saranno affrontati i possibili rischi presenti negli altri luoghi di lavoro, nei quali non dovrà accedere
il personale della ditta appaltatrice.

A Luoghi di lavoro e attrezzature

x
A
1

Locali tecnici e di servizio

x
A
2

Attrezzature di lavoro
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x
A
3

Impianti idrotermosanitari

x
A
4

Impianti elevatori

x
A
5

Movimentazione dei carichi

x
A
6

Caduta materiali dall’alto

x
A
7

Circolazione pedonale, pavimenti, porte e passaggi

x
A
8

Circolazione veicolare

x
A
9

Ambienti sospetti di inquinamento o confinati

x B Impianti e apparecchiature elettriche

x C Aggressioni da persone

D Agenti chimici

x
D
1

Agenti chimici generali

x
D
2

Acido peracetico

x
D
3

Gas anestetici

x
D
4

Gas medicinali

x
D
5

Prodotti galenici

x
D
6

Prodotti odontoiatrici

x
D
7

Prodotti ortopedici

x
D
8

Reagenti di laboratorio

E Agenti biologici
x E1 Esposizione potenziale ad agenti biologici
x E2 Uso deliberato di agenti biologici

F Agenti fisici

x
F
1

Campi elettromagnetici

x
F
2

Radiazioni ionizzanti

x
F
3

Radiazioni ottiche artificiali

x
F
4

Rumore

G Agenti cancerogeni e mutageni

x
G
1

Farmaci antiblastici
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x
G
2

Formaldeide

x
G
3

Reagenti di laboratorio

x
G
4

Idrocarburi policiclici aromatici

x H Amianto

x I Incendio

2.3 Disposizioni specifiche per i possibili rischi presenti

Nei paragrafi sottostanti  sono elencati  i  principali  rischi presenti  all’interno dell’USL SE, a cui possono
essere più direttamente interessati gli operatori delle ditte appaltatrici.
Vi sono, inoltre, evidenziate le aree ad accesso controllato per le quali è necessaria un’autorizzazione scritta
del referente per l’appalto Aziendale, o da altro soggetto più sotto specificato.
Tali informazioni, non esaustive, sono integrate con le notizie sui rischi specifici presenti nelle diverse sedi
dell’USL SE (con le  connesse  misure  di  prevenzione  e  protezione  adottate  e  da  adottare),  che  più  nel
dettaglio sono affrontati  nei relativi documenti di valutazione dei rischi, già predisposti dall’appaltante e
messi a disposizione dell’appaltatore per la consultazione presso il responsabile dell’edificio interessato.

Il limitato tempo di permanenza degli operatori della ditta appaltatrice nei locali ove i rischi sono presenti,
nonché il  tipo di  attività svolta dagli  stessi  operatori,  riducono la probabilità che sia raggiunto il  limite
potenziale di danno, tanto più quanto saranno osservate le indicazioni di prevenzione emanate.

2.3.A Luoghi di lavoro e attrezzature

A1 Locali tecnici e di servizio

Descrizione del 
rischio

Il transito e lo stazionamento in locali tecnici e di servizio è rischioso per la presenza
di ostacoli a varie altezze (sui quali è possibile inciampare o urtare con il corpo o con
la testa) e di aperture (da cui si può precipitare nel vuoto o in luoghi confinati).
L’accesso ai tetti o alle coperture comporta il rischio di caduta nel vuoto per perdita 
dell’equilibrio o per cedimento del piano di calpestio o della sua struttura portante.

Luoghi interessati Cavedi, vani tecnici, tetti ecc. di tutti i presidi.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

L’accesso a tali ambienti è interdetto e deve essere esplicitamente autorizzato.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto d’ingresso in tali ambienti. Tuttavia, in caso di 
necessità di accesso, occorre l’autorizzazione delle strutture tecniche zonali e 
bisogna attenersi alle istruzioni emanate.
Prima di effettuare specifici lavori che comportano rischio di caduta dall’alto, 
devono essere individuate, eventualmente previa consultazione delle strutture 
tecniche zonali e del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi, le idonee 
misure di prevenzione e protezione (ad esempio, ponteggi fissi e mobili, sistemi di 
accesso e posizionamento a fune ed altre attrezzature per la protezione anticaduta) e 
le modalità operative di attuazione (ad esempio, punti di ancoraggio).

A2 Attrezzature di lavoro

Descrizione del I rischi derivanti dall’uso delle attrezzature di lavoro dell’USL SE, oltre che quelli 
comuni di tipo meccanico ed elettrico, sono principalmente legati al concomitante 
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rischio impiego di agenti particolari (chimici, biologici e fisici) affrontati nei successivi 
paragrafi D, E, F e G.
Risultano di particolare interesse, nei locali dell’appaltante, i rischi conseguenti alla 
presenza di attrezzature soggette a ribaltamento, quali, ad esempio, classificatori, 
scaffalature e bombole di gas medicinali.

Luoghi interessati Tutti i presidi.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Le apparecchiature sono sottoposte a contratto di manutenzione preventiva e 
correttiva, o solo correttiva (apparecchiature e attrezzature economali), affidato a 
imprese appaltatrici. Su tale tipologia di contratti è esercitato un controllo operativo.
Generalmente, le scaffalature sono ancorate alla parete o al soffitto, i classificatori 
sono ancorati alla parete, qualora non siano provvisti di dispositivo antiribaltamento 
contro l’apertura simultanea di più cassetti, le bombole di gas medicinali, che 
devono essere conservate in posizione verticale, sono alloggiate negli appositi 
carrelli o assicurate alla parete tramite catenella.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Non devono essere utilizzate le macchine e le attrezzature di proprietà 
dell’appaltante.

A3 Impianti idrotermosanitari

Descrizione del 
rischio

Negli impianti idrotermosanitari, la presenza di attrezzature di lavoro alimentate a 
vapore o ad acqua calda (principalmente nelle cucine, nelle centrali termiche e di 
sterilizzazione) comportano il rischio di ustioni sia per il contatto diretto con 
materiali, tubazioni e valvolame caldo, sia per l’investimento con getti di fluidi caldi 
a seguito di anomalie di funzionamento (ad esempio, rotture di valvole) o intervento 
di dispositivi tecnici (ad esempio, scaricatori di condensa).
Il rischio di ustioni può presentarsi anche agli erogatori di acqua calda sanitaria, in 
occasione dell’esecuzione di interventi di shock termico antilegionella, in cui la 
temperatura dell’acqua distribuita può raggiungere 70-80°C.

Luoghi interessati Tutti i presidi.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Gli impianti di riscaldamento, di distribuzione acqua e di condizionamento sono 
sottoposti a controlli secondo protocolli aziendali.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Preventivamente alle opere di eventuale smontaggio su impianti, deve essere 
verificato che nella zona interessata risulti sospesa l’erogazione dell’energia elettrica
e del gas combustibile.
Deve essere rispettato il divieto d’ingresso nelle cucine, nelle centrali termiche e di 
sterilizzazione. Tuttavia, in caso di necessità di accesso, occorre l’autorizzazione 
delle strutture tecniche zonali e bisogna attenersi alle istruzioni emanate.
Deve essere rispettata la segnaletica apposta dalle diverse ditte nel momento in cui 
svolgono la loro attività (ad esempio, specifici avvertimenti legati all’appalto della 
manutenzione).

A4 Impianti elevatori

Descrizione del 
rischio

L’uso di impianti elevatori comporta il rischio di precipitazione nel vuoto (in 
occasione di cedimenti strutturali) o di intrappolamento nella cabina (in caso di 
guasto o interruzione dell’alimentazione elettrica).

Luoghi interessati Ospedali, RSA, centri di riabilitazione, poliambulatori, centri amministrativi e vari 
distretti ed ambulatori.
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Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Gli impianti elevatori (ascensori e montalettighe) sono omologati, sono sottoposti a 
contratto di manutenzione con visita preventiva programmata e a verifiche 
periodiche da parte degli organismi preposti. Inoltre, gli ascensori sono dotati di 
allarme sonoro da attivare in caso di intrappolamento nella cabina; quelli installati 
dopo il 1999 e quelli già adeguati alla normativa europea sono provvisti anche di un 
sistema di comunicazione che mette in collegamento telefonico la persona 
intrappolata con un centro di soccorso presidiato.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Prima dell’utilizzo degli impianti elevatori, occorre controllare che il volume delle 
attrezzature utilizzate e dei carichi movimentati siano compatibili con la portata 
massima e con le dimensioni della cabina dell'ascensore o del montacarichi, avendo 
cura di non superare l’80% del carico massimo indicato.
Preventivamente alle opere di eventuale smontaggio su impianti, deve essere 
verificato che nella zona interessata risulti sospesa l’erogazione dell’energia 
elettrica.
Deve essere rispettato il divieto di utilizzo degli ascensori in caso di incendio e di 
terremoto.

A5 Movimentazione dei carichi

Descrizione del 
rischio

La movimentazione dei carichi (materiali o persone), che può avvenire sia 
manualmente, sia con l’impiego di ausili (per quest’ultimo aspetto si veda anche il 
successivo paragrafo A8 Circolazione veicolare), comporta il rischio di caduta di 
carichi sulle persone transitanti durante le operazioni di carico, scarico e trasporto 
lungo i percorsi di transito e sugli ascensori.

Luoghi interessati Tutti i presidi.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

I luoghi di lavoro presentano, generalmente, le dimensioni necessarie a una corretta 
movimentazione.
Per la movimentazione dei carichi (materiali o persone), il personale dell’USL SE di-
spone degli ausili necessari per svolgere tale attività in modo da prevenire la caduta 
del carico.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Non deve essere utilizzato l’ascensore in presenza di altre persone, durante la 
movimentazione dei carichi.
I materiali, le attrezzature ed i carichi in genere devono essere movimentati in 
sicurezza, evitando il trasporto e la collocazione in equilibrio instabile, seguendo, 
ove presenti, i percorsi appositamente individuati per il trasporto delle merci.

A6 Caduta materiali dall’alto

Descrizione del 
rischio

Il rischio di caduta materiali dall’alto non è una caratteristica delle attività eseguite 
dall’USL SE, anche se può manifestarsi a causa di materiale accatastato in maniera 
instabile nei ripiani alti degli scaffali o degli armadi, o per l’esecuzione di lavori con
l’uso di scale portatili (consentito per lavori di breve durata).
Può, invece, essere riferito specificamente al lavoro svolto da alcune ditte 
appaltatrici (in particolare, per attività edili o di trasloco) nelle aree esterne e negli 
ambienti interni dell’appaltante.

Luoghi interessati Tutti i presidi.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Generalmente, nei ripiani più alti degli scaffali o degli armadi vengono depositati i 
materiali più leggeri.
È consentito l’uso delle scale portatili rispondenti alla normativa vigente (D.Lgs. 
81/2008 e norma UNI EN 131).

Misure preventive Deve essere rispettata la segnaletica apposta dalle diverse ditte nel momento in cui 
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da adottare 
dall’appaltatore

svolgono la loro attività.
Evitare di operare nelle aree di movimentazione dei carichi sospesi.

A7 Circolazione pedonale, pavimenti, porte e passaggi

Descrizione del 
rischio

La circolazione di persone nei locali interni degli edifici presenta i seguenti rischi:
- caduta per inciampo su materiali depositati temporaneamente lungo i percorsi di 

transito, su controbocchette a pavimento delle porte tagliafuoco a due ante 
normalmente aperte, su cavi elettrici e telefonici che possono essere presenti sui 
pavimenti per necessità dell’appaltante (malgrado i recenti miglioramenti) o di 
ditte appaltatrici (in particolare, manutenzione e pulizie);

- caduta per scivolamento sui pavimenti di alcuni locali, che possono essere 
sdrucciolevoli per l’attività ivi svolta dall’appaltante (cucina, mensa, 
neonatologia per bagnetto bimbi, piscina della riabilitazione) o dalla ditta di 
pulizie quando vengono lavati i pavimenti.

La circolazione di persone nelle aree esterne, invece, presenta il rischio di 
scivolamento per il gelo (nella stagione invernale) e in presenza di pioggia (durante 
tutto l’anno).

Luoghi interessati Tutti i presidi.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Gli ambienti interni e le aree esterne sono sottoposti a regolare manutenzione.
Nel periodo invernale, per scongiurare la formazione di ghiaccio in presenza di clima
gelido, i passaggi esterni vengono generalmente cosparsi di sale.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettata la segnaletica apposta dalle diverse ditte nel momento in cui 
svolgono la loro attività (ad esempio, specifici avvertimenti legati all’appalto delle 
pulizie, della manutenzione degli impianti elettrici ecc.).
Evitare di operare contemporaneamente al personale della ditta delle pulizie.
Ove presenti, devono essere utilizzati i percorsi riservati al transito pedonale.

A8 Circolazione veicolare

Descrizione del 
rischio

La circolazione di veicoli a propulsione meccanica (autoveicoli, motoveicoli, carrelli
elevatori ecc.), elettrica (autoveicoli, cicli, carrelli elevatori, transpallet, carrozzine, 
sollevamalati ecc.) o manuale (transpallet, cicli, carrelli, letti, barelle, carrozzine, 
sollevamalati ecc.), all’esterno e all’interno degli edifici, comporta il rischio di 
investimento di persone sia per contatto diretto col veicolo, sia per contatto con 
elementi strutturali fissi o mobili caduti a seguito di urto ricevuto dal veicolo.

Luoghi interessati Tutti i presidi.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

L’accesso è regolamentato e nelle strutture di maggiori dimensioni esistono spazi di 
parcheggio riservati ai dipendenti. È vietata la sosta nelle aree riservate ai mezzi di 
soccorso e ai disabili.
Il personale dell’USL SE è sensibilizzato a svolgere l’attività di movimentazione dei 
carichi (materiali o persone) con la massima cautela e con il numero di persone 
adeguato ad evitare impatti dei mezzi impiegati sugli elementi strutturali e sulle 
persone.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

I mezzi dovranno spostarsi o fare manovra nelle zone di scarico sempre a “passo 
d’uomo”, attenendosi alle indicazioni segnaletiche stradali, aziendali e di sicurezza 
(divieti, pericoli, obblighi, dispositivi di emergenza, evacuazione e salvataggio) 
contenute nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi o acustici, 
ancorché apposti da altre ditte appaltatrici.
Nel caso di compresenza di più automezzi per la consegna e lo scarico merci è 
necessario, per evitare interferenze, che ogni operatore attenda il proprio turno, senza
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ostacolare le attività di scarico già in fase di espletamento, né la viabilità dei mezzi 
sanitari o privati.
Nell’utilizzo di veicoli adibiti al trasporto carichi (materiali o persone), occorre 
transitare dando sempre la precedenza ai pedoni, rispettando il Codice della strada, 
non superando la velocità massima di 10 km/h, salvo diverse indicazioni di 
regimazione del traffico veicolare, esplicitamente apposte dal committente con 
idonei segnali.
Le aree di carico e scarico possono essere utilizzate esclusivamente per il tempo 
necessario allo svolgimento di tali operazioni; mentre, la sosta prolungata è 
consentita nelle aree adibite a parcheggio.
Durante la fermata, la sosta, il carico e lo scarico, il motore del veicolo deve essere 
sempre mantenuto spento. Nel caso in cui non sia possibile rispettare tale regola (ad 
esempio, per la necessità di utilizzo di gru installate su autocarro nelle operazioni di 
scarico delle merci), occorre chiedere l’autorizzazione al referente della struttura, 
che indicherà il luogo idoneo ove stazionare (ad esempio, lontano dalle bocchette di 
aspirazione degli impianti di trattamento dell’aria).

A9 Ambienti sospetti di inquinamento o confinati

Descrizione del 
rischio

L’accesso e lo stazionamento in ambienti sospetti di inquinamento o confinati (di cui
all’art. 1 del D.P.R. 177/2011 e agli articoli 66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del 
D.Lgs. 81/2008) è rischioso per la eventuale presenza di gas o vapori tossici, 
asfissianti, infiammabili, esplosivi o a temperatura dannosa, o, comunque, per la 
potenziale irrespirabilità dell’aria ambientale, da cui può derivare un evento 
infortunistico che può esitare addirittura nel decesso dell’operatore e, nella peggiore 
delle ipotesi, anche dei soccorritori.

Luoghi interessati Serbatoi, sistemi di drenaggio chiusi, reti fognarie, cisterne aperte, vasche, camere di
combustione, tubazioni, ambienti con ventilazione insufficiente o assente, cavedi, 
ecc..

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Esistono procedure aziendali specifiche che regolamentano l’accesso agli ambienti in
oggetto.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto d’ingresso in tali ambienti. Tuttavia, in caso di 
necessità di operarvi, è opportuno verificare se i lavori al loro interno possano essere 
svolti in altro modo (ad esempio, intervenendo dall’esterno utilizzando dispositivi 
teleguidati, telecamere, e tenendo comunque conto dello stato dell’arte e dello 
sviluppo tecnologico). Nel caso in cui ciò non sia possibile, è necessario che i lavori 
vengano eseguiti secondo specifiche procedure di sicurezza concordate con le 
strutture tecniche zonali e col Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi, 
esclusivamente da personale di imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione 
del possesso dei requisiti previsti dall’art. 2 del D.P.R. 177/2011.

2.3.B Impianti e apparecchiature elettriche

Descrizione del 
rischio

Il rischio per chi utilizza apparecchiature da collegare a prese dell’impianto elettrico 
fisso è associato all’eventuale errato utilizzo delle prese, che può causare il 
sovraccarico delle prese stesse e dell’impianto.
Inoltre, il rischio è connesso, seppur sporadico, in alcuni locali, al non completo 
adempimento ai requisiti previsti dalle norme giuridiche e tecniche CEI (in 
particolare, per la presenza di alcune prese con alveoli non protetti, di quadri elettrici
obsoleti, di cavi in tensione non protetti).

Luoghi interessati Tutti i presidi.
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Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Gli impianti sono sottoposti a contratto di manutenzione preventiva e correttiva 
affidata ad impresa appaltatrice.
Su tale tipologia di contratti è esercitato un controllo operativo di 1° livello nelle 
strutture zonali e di 2° livello nelle strutture centrali.
Gli impianti elettrici sono generalmente protetti contro i contatti indiretti da 
interruttore differenziale e da impianto di terra, contro i contatti diretti da interruttore
magnetotermico.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Non devono essere effettuate operazioni di pulizia su macchine elettriche, con 
detergenti liquidi nebulizzati o con strofinacci umidi, prima di avere disinserito la 
spina di alimentazione elettrica.
Non devono essere utilizzati impianti e apparecchiature elettriche deteriorati.
Non devono essere ostruite le aperture di ventilazione delle apparecchiature 
elettriche.
Deve essere posta particolare attenzione durante l’inserzione o disinserzione delle 
spine, in prese con alveoli non protetti.
Deve essere evitato l’uso di adattatori che consentono di inserire una spina da 16 A 
in una presa da 10 A.
Deve essere rispettato il divieto di apertura degli armadi e dei contenitori delle 
apparecchiature. Tuttavia, in caso di necessità di apertura, occorre l’autorizzazione 
delle strutture tecniche zonali e bisogna attenersi alle istruzioni emanate.

2.3.C Aggressioni da persone

Descrizione del 
rischio

Il rischio di aggressioni, anche se teoricamente presente in tutti gli ambienti dove vi 
è il contemporaneo accesso di pubblico, è particolarmente rilevante in alcuni luoghi 
di lavoro dell’appaltante in cui esiste la presenza, certa o probabile, di utenti affetti 
da disturbi psichici.

Luoghi interessati Pronto soccorso, degenze psichiatriche, ambulatori Salute Mentale Adulti (SMA), 
ambulatori Salute Mentale Infanzia e Adolescenza (SMIA), ambulatori SerT, uffici 
front-office.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

I reparti di degenza psichiatrica insediati negli ospedali (ove sono ricoverati pazienti 
con disturbi psichici) hanno gli accessi interdetti. Per garantire il rispetto di tale 
vincolo, sia per prevenire l’ingresso degli estranei che la fuga dei pazienti, le porte 
sono tenute chiuse a chiave e provviste di contatto magnetico che attiva un allarme 
sonoro e luminoso in caso di apertura indebita delle ante ed esistono procedure per 
l’apertura delle porte in caso di emergenza.
In alcuni Pronto Soccorso e uffici front-office sono presenti sistemi di allarme ad 
attivazione manuale e sistemi di videosorveglianza.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Devono essere evitate situazioni, linguaggi e comportamenti che possano essere 
travisati dagli utenti.
Non devono essere abbandonati, né lasciati incustoditi, attrezzi, utensili, accendini, 
sostanze pericolose o quant’altro possa essere indebitamente utilizzato dagli utenti.
Nei reparti di psichiatria deve essere evitato di rimanere da soli con gli utenti; 
pertanto, durante l’attività occorre essere accompagnati dal personale dell’USL SE.

2.3.D Agenti chimici

D1 Agenti chimici generali

Descrizione del 
rischio

Il rischio chimico nelle strutture dell’appaltante è legato alla manipolazione diretta di
sostanze chimiche o alla accidentale interazione con lavorazioni che avvengono nelle
immediate vicinanze.
Sono potenziali sorgenti di rischio anche i contenitori dei prodotti chimici integri o 
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utilizzati per le lavorazioni o destinati allo smaltimento, che sono conservati nei 
reparti, servizi, o depositi.
Ad eccezione delle sostanze impiegate in determinati ambiti di attività (per le quali si
vedano anche i successivi paragrafi D2, D3, D4, D5, D6, D7 e D8) o che sono 
classificate come cancerogene e mutagene (per le quali si vedano anche i paragrafi 
G1, G2, G3 e G4), nei reparti e servizi vengono comunemente utilizzati detergenti e 
disinfettanti contenenti cloroderivati, iodofori, clorexidine, alcoli, polifenoli ed 
ossidanti.
Le modalità di esposizione possono essere:
- contatto (pelle, occhi) con liquidi o polveri (corrosivi, caustici, solventi);
- inalazione di vapori, aerosol o polveri che si sviluppano o si sollevano durante le 

lavorazioni.

Luoghi interessati Tutti i presidi.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Generalmente, i prodotti chimici in oggetto sono depositati in armadi ed utilizzati 
esclusivamente per la medicazione del paziente o per la pulizia dei locali.
Il personale è adeguatamente informato sul rischio chimico e sulle principali misure 
di protezione da adottare.
Sono a disposizione le schede di sicurezza dei prodotti chimici.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Evitare di toccare contenitori dei quali non si conosca il contenuto e la sua 
pericolosità, né contenenti prodotti chimici utilizzati dagli operatori dell’appaltante.
I prodotti necessari all’espletamento dei servizi appaltati dovranno essere 
esclusivamente quelli dichiarati nell’offerta tecnica e per i quali è stata prodotta la 
scheda di sicurezza. In caso si rendesse necessario introdurre un prodotto diverso, 
questo dovrà essere preventivamente autorizzato dal Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell’USL SE.
In caso di presenza di odori o di constatazione di sversamento di sostanze o rottura 
accidentale di contenitori, apparecchi o parti di questi, deve essere immediatamente 
avvisato il responsabile del reparto o servizio, segnalando la tipologia di materiale 
che è stato versato e le eventuali reazioni occorse.

D2 Acido peracetico

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione ad acido peracetico è dovuto al contatto diretto con la 
sostanza, durante l’uso per la disinfezione di alto livello di sonde endoscopiche.

Luoghi interessati Endoscopie

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

La sostanza viene impiegata generalmente in stanze dotate di adeguata aspirazione o 
con macchine automatiche che prelevano direttamente il prodotto dalla tanica 
installata, dall’operatore, a bordo macchina e immettono il liquido usato direttamente
nell’apposito canale di scarico.
Sono disponibili dispositivi di protezione individuale: maschere, guanti e occhiali, 
specifici per la tipologia di rischio.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nei locali che ospitano le lavaendoscopi, 
durante il loro utilizzo. Tuttavia, in caso di necessità di accesso, occorre 
l’autorizzazione del responsabile del reparto e bisogna attenersi alle istruzioni 
emanate.
Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento non siano 
contaminate, richiedendo, in caso contrario, l’immediato intervento del responsabile
del reparto o servizio.
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D3 Gas anestetici

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione ai gas anestetici, che può avvenire per via aerea, è dovuto 
alla possibilità di perdite dell’impianto di distribuzione, oppure alla diffusione 
nell’ambiente, dall’erogatore, in occasione dell’utilizzo durante le sedute operatorie.

Luoghi interessati Sale operatorie, sale parto.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

I gas anestetici sono oggetto di campionamenti sia di tipo ambientale (prelevamento 
di aria e campionatori passivi) sia biologico (campionamento di urina), i cui risultati 
sono generalmente inferiori al limite di rilevabilità analitica, o comunque 
evidenziano concentrazioni inferiori a 1/10 del TLV.
Le sale operatorie sono dotate di impianti di climatizzazione con generalmente 15 
ricambi d’aria/ora.
Sono presenti, presso i blocchi operatori, le Linee guida per una corretta anestesia, 
che tendono a ridurre il più possibile l’uso di anestetici gassosi.
Sono presenti e adottate le Norme di corretto comportamento nell’induzione 
dell’anestesia.
Il personale è addestrato al corretto utilizzo delle apparecchiature.
Le apparecchiature e gli impianti sono sottoposti a regolare manutenzione da parte di
ditta appaltatrice.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nelle sale operatorie, durante le sedute. 
Tuttavia, in caso di necessità di accesso, occorre l’autorizzazione del responsabile 
del reparto e bisogna attenersi alle istruzioni emanate.

D4 Gas medicinali

Descrizione del 
rischio

La presenza di bombole ed impianti di distribuzione di gas medicinali, all’interno 
degli ambienti di lavoro dell’appaltante, comporta il rischio di:
- asfissia per ipossigenazione o iperossigenazione (in caso di abbondante 

fuoriuscita) e anche di esplosione (qualora il gas sia infiammabile);
- di ustioni per contatto diretto con liquidi criogenici e con fluidi corrosivi.

Luoghi interessati Tutti i presidi sanitari.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

I depositi di stoccaggio sono ubicati in aree esterne ai fabbricati.
Gli impianti di distribuzione dei gas medicinali sono sottoposti a contratto di 
manutenzione con visita preventiva programmata.
Sono disponibili dispositivi di protezione individuale specifici per la tipologia di 
rischio, per la manipolazione di liquidi criogenici e fluidi corrosivi.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nei depositi di stoccaggio dei gas 
medicinali. Tuttavia, in caso di necessità di accesso, occorre l’autorizzazione delle 
strutture tecniche zonali e bisogna attenersi alle istruzioni emanate.

D5 Prodotti galenici

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione a prodotti galenici è dovuto all’inalazione di polveri 
(preparazione di miscele o soluzioni), di fumi (prodotti della combustione), di nebbie
(spray, nebulizzazione di solventi altobollenti, oli, glicoli ecc.), di gas e vapori 
(evaporazione di solventi volatili o prodotti di reazione).

Luoghi interessati Laboratori galenici (farmacie).

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

I laboratori galenici sono generalmente dotati di cappe chimiche e di docce oculari.
È istituito un registro di reagentario per tutte le sostanze chimiche pericolose.
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Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nei luoghi di lavoro sopra elencati, 
durante lo svolgimento dell’attività da parte dell’appaltante. Tuttavia, in caso di 
necessità di accesso, occorre l’autorizzazione del responsabile del reparto o servizio 
e bisogna attenersi alle istruzioni emanate.
Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento non siano 
contaminate, richiedendo, in caso contrario, l’immediato intervento del responsabile
del reparto o servizio.

D6 Prodotti odontoiatrici

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione ad adesivi, amalgami, cementi, resine e solventi, utilizzati 
nella pratica odontoiatrica, è dovuto al contatto diretto con i prodotti nel corso delle 
sedute ambulatoriali e all’inalazione di vapori di mercurio durante la rimozione di 
vecchie otturazioni.

Luoghi interessati Odontoiatrie.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Le Istruzioni per il corretto utilizzo dei cementi sono presenti negli ambulatori 
odontoiatrici e rispettati anche per la tutela del paziente.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nelle odontoiatrie nel corso delle sedute 
ambulatoriali. Tuttavia, in caso di necessità di accesso, occorre l’autorizzazione del 
responsabile del reparto e bisogna attenersi alle istruzioni emanate.

D7 Prodotti ortopedici

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione a cementi e altre sostanze chimiche, utilizzati nella pratica 
chirurgica ortopedica, è dovuto al contatto diretto con i prodotti nel corso delle 
sedute operatorie e all’inalazioni di polveri durante il taglio del gesso.

Luoghi interessati Sale operatorie, sale gessi.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Le sale operatorie sono dotate di impianti di climatizzazione con generalmente 15 
ricambi d’aria/ora.
Le Istruzioni per il corretto utilizzo dei cementi sono presenti nei blocchi operatori e 
rispettati anche per la tutela del paziente.
Le apparecchiature per il taglio del gesso sono generalmente aspirate.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nelle sale gessi durante le operazioni di 
taglio e nelle sale operatorie nel corso delle sedute chirurgiche. Tuttavia, in caso di 
necessità di accesso, occorre l’autorizzazione del responsabile del reparto e bisogna 
attenersi alle istruzioni emanate.

D8 Reagenti di laboratorio

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione a reagenti di laboratorio è dovuto all’inalazione di polveri 
(preparazione dei campioni), di fumi (prodotti della combustione ed emissione da 
strumentazione), di nebbie (spray, nebulizzazione di solventi altobollenti, oli, glicoli 
ecc.), di gas e vapori (evaporazione di solventi volatili o prodotti di reazione), di 
emissioni chimiche provenienti dall’impiego di strumentazioni analitiche.
All’Igiene e sanità pubblica, i prodotti sono impiegati sia nel laboratorio micologico 
sia nell’attività di campionamento delle acque.
Alcuni reagenti di laboratorio sono classificati come cancerogeni; per questi si veda 
anche il successivo paragrafo G3.

Luoghi interessati Diagnostiche di laboratorio, Point of care testing (POCT), laboratorio di sanità 
pubblica di Siena, Igiene e sanità pubblica.
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Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

I macchinari per analisi chimico-cliniche, che impiegano i reagenti chimici di 
laboratorio, sono dotati di coperchi di chiusura e pescano i prodotti chimici in 
sistemi di tipo chiuso, escludendo l’esposizione del personale nella fase operativa. 
Lo scarico dei liquidi avviene in maniera automatica in recipienti dotati di troppo 
pieno, pronti per il trasporto nelle isole ecologiche, oppure direttamente in serbatoi 
di raccolta centralizzati.
I laboratori sono generalmente dotati di cappe chimiche e di docce oculari o kit di 
lavaggio oculare.
È istituito un registro di reagentario per tutte le sostanze chimiche pericolose.
Nei servizi micologici, dove il quantitativo di reagenti impiegato è molto basso 
(nell’ordine di poche gocce annue per ciascun prodotto), il kit di boccette con le 
sostanze è generalmente conservato in armadi chiusi a chiave, ma non risulta 
necessaria l’installazione di cappe aspiranti e di docce oculari.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

L’accesso nei luoghi di lavoro sopra elencati è subordinato al consenso del 
responsabile del reparto o servizio, affinché quest’ultimo possa provvedere ad 
informare il personale delle ditte appaltatrici, delle eventuali misure di prevenzione 
e protezione necessarie.
Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento non siano 
contaminate, richiedendo, in caso contrario, l’immediato intervento del responsabile
del reparto o servizio.

2.3.E Agenti biologici

E1 Esposizione potenziale ad agenti biologici

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione ad agenti biologici deve essere considerato potenzialmente 
presente in tutti i reparti e servizi sanitari e, in ogni caso, laddove possa avvenire 
una contaminazione accidentale direttamente, mediante materiale infetto o 
potenzialmente infetto (ad esempio, sangue, feci, urine, altri liquidi organici), o 
indirettamente entrando in contatto con materiali, attrezzature, apparecchiature, 
strumentario, dispositivi medici, presidi chirurgici, contenitori, piani di lavoro, 
effetti letterecci ecc. infetti o potenzialmente infetti (ivi compresi gli oggetti 
destinati ad essere smaltiti come rifiuti), o il contatto con i pazienti affetti, o 
sospettati di esserlo, da malattia infettivo-diffusiva.
Le modalità di trasmissione possono essere:
- contatto (pelle, occhi, mucose);
- inalazione di particelle aerodisperse.

Luoghi interessati Tutti i presidi sanitari.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Il personale è informato e formato sul rischio specifico.
Sono a disposizione i DPI specifici.
I contenitori per taglienti sono presenti nei luoghi in cui si manipolano aghi, bisturi e
altri strumenti acuminati o taglienti.
Il trasporto dei materiali contenenti liquidi biologici avviene mediante contenitori a 
tenuta ermetica, al cui interno sono inseriti speciali contenitori secondari, come 
vassoi o scatole, dotati di supporti che mantengono il campione in posizione 
verticale.
L’USL SE ha adottato dispositivi medici di sicurezza rappresentati da sistema di 
prelievo vacutainer corredato di aghi di sicurezza e aghi a farfalla di sicurezza per le 
attività di prelievo, stick glicemici di sicurezza, cateteri venosi (aghi cannula) di 
sicurezza.
Sono presenti procedure Aziendali per la prevenzione del rischio d’insorgenza e 
trasmissione delle infezioni negli operatori e nei pazienti.
Sono presenti procedure per il corretto smaltimento dei rifiuti.
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L’USL SE ha elaborato procedure per uniformare, all’interno delle proprie strutture, 
la gestione delle operazioni di prevenzione, monitoraggio e bonifica per il controllo 
della legionella.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Il personale della ditta appaltatrice deve utilizzare i servizi igienici riservati ai 
visitatori o agli operatori delle strutture e non quelli dei pazienti.
Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento non siano 
contaminate, richiedendo, in caso contrario, l’immediato intervento del responsabile 
del reparto o servizio.
Devono essere rispettate le informazioni ricevute ad opera del responsabile del 
reparto o servizio, circa le misure di prevenzione e protezione eventualmente 
necessarie nel caso esistano situazioni di rischio specifico più grave rispetto a quello 
già descritto.
In caso di contaminazione, si attiene alle disposizioni emanate dal Medico 
competente dell’appaltatore.

E2 Uso deliberato di agenti biologici

Descrizione del 
rischio

Nei laboratori di microbiologia, nei reparti di malattie infettive e nel laboratorio di 
biotossicologia del laboratorio di sanità pubblica di Siena avviene un uso deliberato 
di agenti biologici.

Luoghi interessati Laboratorio di microbiologia, laboratorio di sanità pubblica di Siena di Siena, 
Malattie infettive.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Sono presenti i sistemi e le attrezzature di protezione ambientale e la segnaletica, 
nelle aree con uso deliberato.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nei luoghi di lavoro ove avviene uso 
deliberato di agenti biologici. Tuttavia, in caso di necessità di accesso, occorre 
l’autorizzazione del responsabile del servizio e bisogna attenersi alle istruzioni 
emanate.

2.3.F Agenti fisici

F1 Campi elettromagnetici

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione a campi elettromagnetici è legato alla presenza di cabine 
elettriche e, in alcuni reparti, ambulatori e servizi dell’appaltante, di:
- risonanze magnetiche (diagnostiche per immagini);
- magnetoterapia (riabilitazioni);
- radioterapie (diagnostica per immagini);
- apparecchiature per diatermia (riabilitazioni ambulatoriali);
- elettrobisturi (sale operatorie, sale parto, pronto soccorso, endoscopie, 

dermatologie, sale impianto pacemaker e ambulatori chirurgici);
- defibrillatori.

Luoghi interessati Cabine elettriche, diagnostiche per immagini, riabilitazioni residenziali, oncologie, 
riabilitazioni ambulatoriali, sale operatorie, sale parto, pronto soccorso, endoscopie, 
dermatologie, sale impianto pacemaker, ambulatori chirurgici.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

La collocazione della risonanza magnetica e della magnetoterapia avviene in una 
zona segnalata, con rispetto precauzionale delle distanze di sicurezza e senza la pre-
senza, nella stanza, di arredi o impianti metallici.
Le apparecchiature sono sottoposte a manutenzione.
Sono presenti e applicate le norme di corretto comportamento.
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Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere sempre rispettato il divieto di ingresso nelle cabine elettriche, nelle 
risonanze magnetiche e negli altri ambienti durante l’utilizzo dei defibrillatori. 
Tuttavia, in caso di necessità di accesso, occorre l’autorizzazione del responsabile 
del reparto, ambulatorio o servizio e bisogna attenersi alle istruzioni emanate.
In particolare, l’accesso alla zona risonanza magnetica è vincolato al rispetto dello 
specifico “Regolamento di sicurezza per la diagnostica per immagini RM” ed è 
consentito esclusivamente a personale appositamente formato e sottoposto a 
sorveglianza sanitaria, solo dietro autorizzazione da parte del Medico Responsabile 
dell’impianto RM e dopo aver depositato, in apposito armadio, tutti gli oggetti 
metallici ferromagnetici, nonché carte di credito, tessere magnetiche ecc..

F2 Radiazioni ionizzanti

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti è legato alla presenza, in alcuni 
reparti e ambulatori dell’appaltante, di apparecchiature radiologiche.

Luoghi interessati Diagnostiche per immagini, radioterapia, odontoiatrie, sale operatorie, sale impianto 
pacemaker, medicina nucleare, pronto soccorso.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Il personale è formato.
Le apparecchiature e gli impianti sono sottoposti a regolare manutenzione.
Gli ambienti sono classificati e segnalati adeguatamente.
È impossibile l’esposizione a macchine spente. 

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nei luoghi di lavoro sopra elencati, 
durante l’utilizzo delle apparecchiature radiologiche. Tuttavia, in caso di necessità 
di accesso, occorre l’autorizzazione del responsabile del reparto o ambulatorio e 
bisogna attenersi alle istruzioni emanate.

F3 Radiazioni ottiche artificiali

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione a radiazioni ottiche artificiali è legato alla presenza, in 
alcuni reparti, ambulatori e servizi dell’appaltante, di:
- lampade per fototerapia neonatale (neonatologie);
- laser per uso riabilitativo appartenenti alle classi 2, 3 o 4 (riabilitazioni);
- bisturi laser (sale operatorie, ambulatori oculistici e ambulatori dermatologici);
- cappe aspiranti germicide a raggi ultravioletti (diagnostiche di laboratorio, 

farmacie e oncologie);
- puntatori laser, generalmente di classe 1, inseriti su strumenti di vario tipo 

(diagnostiche di laboratorio).

Luoghi interessati Neonatologie, diagnostiche di laboratorio, farmacie, riabilitazioni, oncologie, 
laboratorio di sanità pubblica di Siena, sale operatorie, ambulatori oculistici, 
ambulatori dermatologici.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Nei locali dove sono collocati laser di classe 3B e 4 è presente un sistema 
elettromeccanico d’interblocco sulla porta di accesso alla zona controllata, collegato 
elettricamente al dispositivo d’attivazione del fascio laser, atto a impedire il transito 
di persone quando il laser è in funzione. Il dispositivo è disattivabile sia dall’interno 
che dall’esterno, in caso d’emergenza.
È presente un comando a chiave per proteggere ogni apparecchio laser contro ogni 
uso non autorizzato, mediante rimozione della chiave di comando quando non è in 
funzione.
Non sono presenti materiali riflettenti nei pressi e sulla traiettoria del fascio.
All’ingresso della zona laser controllata sono apposti segnali, ben visibili e conformi 
alla normativa, che avvertono chiaramente della presenza di un centro di pericolo la-
ser. Tali segnali indicano il tipo e la classe d’appartenenza dell’apparecchiatura laser.
Il locale adibito e destinato a contenere un apparecchiatura laser di classe 3B e 4 è 
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stato definito come “Zona laser controllata”.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nei luoghi di lavoro sopra elencati, 
durante l’utilizzo delle apparecchiature suddette. Tuttavia, in caso di necessità di 
accesso, occorre l’autorizzazione del responsabile del reparto, ambulatorio o servizio
e bisogna attenersi alle istruzioni emanate.
A fine intervento, occorre verificare che nell’ambiente non rimangano dimenticati 
attrezzature o materiali con superfici riflettenti.

F4 Rumore

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione a rumore è possibile all’interno dei locali che ospitano:
- i gruppi elettrogeni;
- i compressori dell’aria;
- le sale gessi ove sono utilizzate seghe per gessi;
- le sale operatorie di ortopedia ove sono impiegate seghe ortopediche.

Luoghi interessati Gruppi elettrogeni, centrali di produzione aria compressa medicale e aria aspirata, 
sale gessi, sale operatorie.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

L’attività sui gruppi elettrogeni è completamente appaltata.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nelle sale gessi e nelle sale operatorie 
durante le operazioni di taglio con le seghe per gessi e le seghe ortopediche. 
Tuttavia, in caso di necessità di accesso, occorre l’autorizzazione del responsabile 
del reparto e bisogna attenersi alle istruzioni emanate.

2.3.G Agenti cancerogeni e mutageni

G1 Farmaci antiblastici

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione a farmaci antiblastici classificati come cancerogeni e 
mutageni è legato alla detenzione, alla preparazione e all’impiego, in determinati 
ambienti dell’appaltante, di tali prodotti.
La preparazione dei farmaci antiblastici avviene centralmente in appositi locali; 
pertanto, per il personale non addetto alla loro preparazione o somministrazione, 
l’esposizione potrebbe verificarsi solamente in caso di:
- spandimento accidentale;
- manutenzione alle cappe di aspirazione sotto cui ha luogo la preparazione;
- manutenzione o pulizia nei locali di preparazione e somministrazione; in 

particolare nella pulizia dei servizi igienici frequentati dai pazienti trattati sono 
necessarie idonee protezioni personali.

Luoghi interessati Oncologie, UFA.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

I farmaci antiblastici sono oggetto di monitoraggio programmato, al fine di valutare i
livelli di esposizione cutanea del personale. Le azioni correttive apportate nel tempo 
hanno determinato la riduzione significativa dei livelli di contaminazione, portando 
alla stabilizzazione dei risultati dei campionamenti a valori generalmente inferiori al 
limite di rilevabilità analitica.
Le operazioni di preparazione sono centralizzate all’interno dei presidi ospedalieri.
Nell’ospedale di Campostaggia, sono predisposti locali dedicati per la preparazione e
somministrazione nel day hospital oncologico. A Nottola, al San Donato di Arezzo e 
al Misericordia di Grosseto, la preparazione avviene in apposite UFA.
Nelle UFA degli ospedali di Arezzo e Grosseto è presente la camera bianca. Gli altri 
ospedali hanno sale di preparazione dotate di cappe aspiranti.
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Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Adottare i protocolli di prevenzione in uso nei singoli reparti.
Deve essere rispettato il divieto di ingresso nei luoghi di lavoro sopra elencati, 
durante lo svolgimento della preparazione e somministrazione del farmaco. Tuttavia,
in caso di necessità di accesso, occorre l’autorizzazione del responsabile del reparto 
o servizio e bisogna attenersi alle istruzioni emanate.
Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento siano pulite e 
non contaminate, richiedendo, in caso contrario, l’immediato intervento del 
responsabile del reparto o servizio.

G2 Formaldeide

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione a formaldeide (o aldeide formica), classificata come 
cancerogeno, è legato all’utilizzo della sostanza a piano libero per riempire i 
recipienti per la conservazione dei reperti biologici di dimensioni medio-grandi, che 
non entrano nei contenitori preriempiti.
Nel laboratorio di sanità pubblica di Siena, invece, è usato come reagente.

Luoghi interessati Sale operatorie, endoscopie, ginecologie, diagnostiche per immagini, laboratorio di 
sanità pubblica di Siena, anatomie patologiche.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

È stato diffuso l’utilizzo di contenitori preriempiti per la conservazione di materiale 
biologico, al fine di contenere l’uso di formaldeide a piano libero. L’impiego a piano
libero avviene, comunque, in stanze dotate di aspirazione centralizzata.
Periodicamente vengono effettuati campionamenti ambientali mirati, per il 
monitoraggio dell’eventuale esposizione degli operatori.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nei luoghi di lavoro sopra elencati, 
durante l’utilizzo della sostanza a piano libero. Tuttavia, in caso di necessità di 
accesso, occorre l’autorizzazione del responsabile del reparto o servizio e bisogna 
attenersi alle istruzioni emanate.
Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento siano pulite e 
non contaminate, richiedendo, in caso contrario, l’immediato intervento del 
responsabile del reparto o servizio.

G3 Reagenti di laboratorio

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione a reagenti di laboratorio classificati come cancerogeni e 
mutageni è legato alla detenzione e all’impiego di tali prodotti in determinati 
ambienti dell’appaltante.

Luoghi interessati Diagnostiche di laboratorio, laboratorio di sanità pubblica di Siena, servizi 
micologici di Igiene e sanità pubblica.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

I macchinari per analisi chimico-cliniche, che impiegano i reagenti chimici di 
laboratorio, sono dotati di coperchi di chiusura e pescano i prodotti chimici in 
sistemi di tipo chiuso, escludendo l’esposizione del personale nella fase operativa. 
Lo scarico dei liquidi avviene in maniera automatica in recipienti dotati di troppo 
pieno, pronti per il trasporto nelle isole ecologiche, oppure direttamente in serbatoi 
di raccolta centralizzati.
I laboratori sono generalmente dotati di cappe chimiche e di docce oculari o kit di 
lavaggio oculare.
È istituito un registro di reagentario per tutte le sostanze chimiche pericolose.
Nei servizi micologici, dove il quantitativo di reagenti impiegato è molto basso 
(nell’ordine di poche gocce annue), il kit di boccette con le sostanze è generalmente 
conservato in armadi chiusi a chiave.

Misure preventive 
da adottare 

Deve essere rispettato il divieto di ingresso nei luoghi di lavoro sopra elencati, 
durante lo svolgimento dell’attività da parte dell’appaltante. Tuttavia, in caso di 
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dall’appaltatore necessità di accesso, occorre l’autorizzazione del responsabile del reparto o servizio 
e bisogna attenersi alle istruzioni emanate.
Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento non siano 
contaminate, richiedendo, in caso contrario, l’immediato intervento del responsabile
del reparto o servizio.

G4 Idrocarburi policiclici aromatici

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione agli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) non è una 
caratteristica delle attività eseguite dall’USL SE. Può, tuttavia, manifestarsi a 
seguito di incendi, per la presenza di residui solidi della combustione. Oppure può 
presentarsi nei locali appositamente allestiti per i fumatori e, talvolta, in quelli 
attigui.

Luoghi interessati Locale fumatori SPDC.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Predisposizione di impianto di aerazione forzata.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

Rispettare il divieto di fumo in tutte le aree indicate dalla normativa vigente.

2.3.H Amianto

Descrizione del 
rischio

Il rischio di esposizione ad amianto è dovuto al possibile utilizzo di tale sostanza 
nella realizzazione dei seguenti manufatti presenti negli ambienti dell’appaltante:
- pavimenti in linoleum, coperture in cemento-amianto, canali di scolo o di 

aerazione e depositi idrici, degli edifici costruiti negli anni ’50-’60;
- guarnizioni di caldaie, canali di fumo, rivestimenti isolanti di tubi e vasi 

d’espansione, delle centrali termiche.
Nel laboratorio di sanità pubblica di Siena, invece, può essere presente in campioni 
di materiale sottoposto ad analisi per la caratterizzazione dell’asbesto costituente.
Non è comunque possibile escludere con assoluta certezza la presenza di altri 
manufatti realizzati con materiale contenente amianto, confinati nelle strutture 
murarie delle varie sedi dell’USL SE.; in questo caso la condizione di pericolo è 
relativa all’esecuzione di lavori di demolizione.

Luoghi interessati Sede operativa di Siena:
- sanità pubblica veterinaria di Colle di Val d’Elsa (pavimentazione in linoleum e 

coibentazione tubazioni centrale termica);
- palazzina SERD di Colle di Val d’Elsa (pavimentazione in linoleum del primo 

piano, canna fumaria della caldaia);
- poliambulatorio di San Gimignano (pavimentazione in linoleum locali in disuso 

del piano terra e dello spogliatoio del personale del primo piano, coperture e 
comignoli in eternit);

- laboratorio di sanità pubblica del Dipartimento della prevenzione di Ruffolo a 
Siena (campioni sottoposti ad analisi in matrice compatta e friabile).

Sede operativa di Arezzo:
- palazzina SERD di Arezzo;
- centro socio sanitario “Via Guadagnoli” di Arezzo (pluviali in eternit);
- centro diurno per disabili “Villa Chianini” di Arezzo (depositi idrici in eternit);
- centro socio sanitario “San Leo” di Arezzo (pavimentazione in linoleum 

confinata);
- ospedale S. Donato di Arezzo (coperture in eternit centrale idrica, centrale 
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termica, cucina farmacia ospedaliera e magazzino, lavanderia, mensa);
- centro socio sanitario di Bibbiena (depositi idrici in eternit);
- vecchio ospedale di Bibbiena (pavimentazione in linoleum);
- centro socio sanitario di San Giovanni Valdarno (copertura in eternit);
- casa della Salute di Castiglion Fiorentino (copertura in eternit ex centrale 

ossigeno);
- ospedale di Sansepolcro (copertura in eternit contatore gas cucina).
Sede operativa di Grosseto:
- centro amministrativo di Massa Marittima (pavimentazione in linoleum);
- ospedale di Casteldelpiano (pavimentazione in linoleum);
- ospedale “Misericordia” di Grosseto (tubazioni in eternit).

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Le coperture e le tubazioni in cemento-amianto, ove non rimosse, sono state 
incapsulate.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

È necessario, prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione, che il 
datore di lavoro della ditta appaltatrice adotti, anche chiedendo informazioni alle 
strutture tecniche zonali, ogni misura necessaria a individuarne la presenza.
Deve essere rispettato il divieto di esecuzione di lavori di foratura, taglio, o azioni 
simili (ad esempio, spostamento di mobili pesanti su pavimenti in linoleum 
contenenti amianto) che possano deteriorare o lesionare i manufatti: nel caso in cui i
lavori possano potenzialmente causarne il danneggiamento, occorre contattare le 
strutture tecniche zonali e il Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi al fine di
valutare la fattibilità dell’intervento ed adottare le necessarie misure di prevenzione 
e protezione.

2.3.I Incendio

Descrizione del 
rischio

L’entità del rischio di incendio varia con il tipo di attività svolta e le dimensioni della
struttura valutata.
Sulla base delle indicazioni proposte dal D.M. 10/03/1998:
- sono classificati a rischio di incendio elevato i presidi in cui le limitazioni 

motorie delle persone presenti rendono difficoltosa l’evacuazione in caso di 
incendio (ospedali, RSA, centri di riabilitazione funzionale degenziale);

- sono classificati a rischio di incendio medio i luoghi di lavoro compresi 
nell'allegato I del D.P.R. 151/2011 e che non hanno caratteristiche tali da 
classificarli a rischio di incendio elevato;

- sono classificate a rischio di incendio basso i presidi in cui le condizioni dei 
locali e di esercizio offrono scarse possibilità di sviluppo di principi di incendio, 
ospitando uffici con meno di 300 persone o attività sanitarie con superficie 
inferiore a 500 m², senza reparti di degenza.

Luoghi interessati Tutti i presidi.

Misure preventive 
adottate dalla USL
SE

Sono presenti le attrezzature e, ove necessario, gli impianti di estinzione degli 
incendi e sono sottoposti a verifica semestrale.
Lungo le vie di fuga e le uscite di emergenza, generalmente, è installata 
l’illuminazione di sicurezza ed è affissa la segnaletica di sicurezza e gli avvisi scritti 
e le planimetrie riportanti le azioni essenziali da attuare in caso di allarme o di 
incendio.

Misure preventive 
da adottare 
dall’appaltatore

La Ditta deve osservare quanto previsto nel D.M. 10/03/1998, in particolare le 
misure di tipo organizzativo e gestionale quali:
- rispetto delle misure e procedure di sicurezza inerenti il rischio incendio, 

predisposte dall’appaltante;
- rispetto dell’ordine e della pulizia;
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- divieto di fumare;
- divieto di utilizzo di apparecchi portatili di riscaldamento (ad esempio, stufette a 

gas o elettriche);
- divieto di accumulo di materiali combustibili o infiammabili;
- divieto di ostruzione delle vie di esodo e delle uscite di emergenza con materiali e

attrezzature;
- divieto di bloccaggio delle porte tagliafuoco dei compartimenti antincendio, con 

cunei o altri mezzi che ne impediscano la chiusura, vanificandone la funzione 
protettiva;

- divieto di manomissione, spostamento e modifica dei mezzi di protezione 
predisposti dall’USL SE (estintori, segnaletica ecc.).

3 Procedure di emergenza

La ditta appaltatrice deve prendere visione delle misure previste nelle procedure di emergenza.
Al verificarsi di una qualsiasi emergenza, tutti sono tenuti ad attivarsi senza compromettere la propria e
l’altrui incolumità.
Ogni  edificio  dispone  di  planimetrie  su  cui  sono  riportate  tutte  le  indicazioni  necessarie  in  caso  di
emergenza.

3.1 Emergenze sanitarie

L’azienda appaltante ha affidato il primo soccorso, nelle strutture territoriali, al personale del 118 attivabile
attraverso l’apposito numero. Inoltre, la gestione delle emergenze sanitarie che investono pazienti o degenti o
operatori o visitatori, che possono verificarsi all’interno dei locali assegnati a una delle strutture di degenza,
ambulatoriali,  o  di  altro  tipo,  presenti  nel  presidio ospedaliero,  è  attivabile  mediante  numero  telefonico
interno dedicato.
I reparti di pronto soccorso presenti nel territorio dell’USL SE sono allestiti presso i presidi ospedalieri.

3.2 Emergenze non sanitarie

In caso di evento pericoloso per persone o cose (ad esempio, incendio, scoppio, allagamento ecc.) e in caso
di evacuazione, il personale della ditta appaltatrice deve attenersi scrupolosamente alle seguenti disposizioni
(estratto del piano di emergenza aziendale):

► qualora riscontri situazioni di emergenza (ad es., incendio, fumo, allagamento, fuga di gas ecc.),
deve comunicarlo direttamente a un lavoratore dell’azienda committente che attiverà la procedura
di emergenza;

► nello specifico del rischio incendio, si comporta come “visitatore” e non come parte attiva, nelle
zone comuni; mentre si fa carico del primo intervento, nei locali di propria pertinenza;

► durante la fase di allarme, deve recarsi presso il centro di raccolta e presentarsi al responsabile del
reparto  o  presidio,  dopo  aver  disinserito  elettricamente  e  rimosso  mezzi  e  attrezzature  che
potrebbero costituire intralcio alle operazioni di soccorso e messo in condizioni di sicurezza i locali
di propria pertinenza;

► il responsabile della ditta appaltatrice verifica che non vi siano persone in pericolo nei locali di
propria pertinenza; in caso contrario avverte immediatamente il responsabile del presidio (o chi ne
fa le veci).

In seguito ad esposizione a sostanze chimiche pericolose incontrate nell’ambiente di lavoro dell’appaltante, il
personale della ditta appaltatrice deve osservare le seguenti disposizioni diversificate secondo le modalità di
accadimento dell’incidente:
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► in caso di inalazione di vapori deve allontanare immediatamente l’operatore dalla zona inquinata,
favorire la respirazione di aria pulita e attivare l’emergenza sanitaria;

► in  caso  di  contatto  cutaneo  deve  lavare  la  parte  esposta  con  abbondante  acqua,  togliere  gli
indumenti inquinati e, in caso di lesioni alla cute, attivare l’emergenza sanitaria;

► in caso di contatto con gli occhi deve lavare gli occhi con abbondante acqua corrente e attivare
l’emergenza sanitaria.


